VEGLIA DI PREGHIERA PER BENEDETTO XVI

27/02/2013
INTRODUZIONE

Questa sera, siamo qui, tutti riuniti intorno al nostro amato Pastore, per manifestargli piena comunione di affetto e filiale vicinanza in questo momento di grande sofferenza. Ma più che altro vogliamo esprimergli la nostra gratitudine. Una gratitudine profonda per il coraggio e l’umiltà di cui ci ha dato testimonianza; per la sua storia, la storia che ha scritto in questi anni del suo Pontificato; per la sensibilità che ha sempre dimostrato con le sue parole, che ritroviamo nei suoi libri, nei suoi discorsi e nelle sue Encicliche. Di alcuni momenti di questa storia, noi vogliamo fare memoria questa sera e farla diventare preghiera!

1° MOMENTO  -   «UMILE LAVORATORE»

Era il 19 aprile 2005, sentiamo ancora risuonare la sua voce mentre si presenta al mondo:

“Cari fratelli e sorelle, dopo il grande Papa Giovanni Paolo II, i signori cardinali hanno eletto me, un semplice e umile lavoratore nella vigna del signore. Mi consola il fatto che il Signore sa lavorare ed agire anche con strumenti insufficienti e soprattutto mi affido alle vostre preghiere. Nella gioia del Signore risorto, fiduciosi nel suo aiuto permanente, andiamo avanti. Il Signore ci aiuterà  e Maria Sua Santissima Madre starà dalla nostra parte”.

Preghiamo il 1° Mistero della Gioia: “L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine”

 “L’Angelo Gabriele fu mandato da Dio ad una Vergine chiamata Maria. Entrando da lei, disse: - Ti saluto piena di grazia, il Signore è con te... Lo Spirito Santo scenderà su di te...- Allora Maria disse: - Eccomi, sono la serva del signore, avvenga di ma quello che hai detto.” (Lc 1, 26-38)

Padre nostro, 5 Ave Maria, Gloria.

Rit.: Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla.

2° MOMENTO  -  1ª ENCICLICA  «DEUS CARITAS EST»
Era il dicembre 2005 quando Benedetto XVI faceva dono al mondo della sua 1ª Enciclica per affermare la verità di un Dio che è Amore.

Così leggiamo: “Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico comandamento. Entrambi vivono dell’amore proveniente da Dio che ci ha amati per primo. Così non si tratta di un comandamento che dall’esterno ci impone l’impossibile, bensì di un’esperienza d’amore donata dall’interno, un amore che, per sua natura, deve essere partecipato ad altri. L’amore cresce attraverso l’amore. L’amore –dice espressamente il Papa- non può fermarsi all’eros, né alla filìa, cioè all’amicizia o alla solidarietà, se no non regge, ha bisogno della gratuità del dono”.

La gratuità del dono la contempliamo nel 5° Mistero della Luce: “Gesù istituisce l’Eucaristia”

“Preso un pane, rese grazia, lo spezzò e lo diede loro dicendo:-Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me.- Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo:  -Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi.” (Lc. 22, 19-20)

Padre nostro, 5 Ave Maria, Gloria.

Rit.: Lampada ai miei passi è la tua parola Signore, luce del mio cammino (2 v.)

3° MOMENTO  «IN PREGHIERA CON I GIOVANI»
Sulla scia di Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, ha continuato i suoi incontri con i giovani per pregare con loro, per ascoltarli e donare loro la Parola di Verità. Nell’ultima giornata mondiale della gioventù dell’agosto 2011, riflettendo sull’esortazione di San Paolo ai Filippesi: “Siate sempre lieti nel Signore (Fil. 4,4)”, così si esprimeva:

“Cari giovani, non abbiate paura di mettere in gioco la vostra vita facendo spazio a Gesù Cristo e al suo Vangelo: è la strada per avere la pace e la vera felicità nell’intimo di voi stessi, è la strada per la vera realizzazione della nostra esistenza di figli di Dio, creati a sua immagine e somiglianza... cercate la gioia nel Signore: la gioia è frutto della fede, è riconoscere ogni giorno la sua presenza, la sua amicizia... Cari amici, la gioia è intimamente legata all’amore: sono due frutti inseparabili dello Spirito Santo. L’amore produce gioia e la gioia è una forma di amore... Per entrare nella gioia dell’amore, siamo chiamati ad essere generosi, e non accontentarci di dare il minimo, ma di impegnarci a fondo nella vita, con un’attenzione particolare ai più bisognosi... Impegnatevi a studiare con serietà; coltivate i vostri talenti e metteteli fin d’ora al servizio del prossimo... che tutta la vostra vita sia guidata dallo spirito di servizio e non dalla ricerca del potere del successo materiale e del denaro... La felicità che cercate ha un nome, un volto: quello di Gesù di Nazareth.”

La vergine Maria accompagni tutti noi, e in particolare i giovani, nel ritrovare Gesù; per questo preghiamo il 5° Mistero della Gioia: “Gesù ritrovato nel tempio”

“Quando Gesù ebbe dodici anni, i suoi genitori salirono a Gerusalemme secondo l’usanza. Trascorsi i giorni della festa, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero... dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue parole.” (Lc. 2, 42-47)

Padre nostro, 5 Ave Maria, Gloria.

Rit.: Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla.

4° MOMENTO  «GIORNATE MONDIALI CON LE FAMIGLIE»
Indimenticabile l’incontro mondiale con le famiglie il 2 giugno 2012 a Milano, dove il Papa ancora una volta afferma la sua attenzione alla famiglia. Ascoltiamo:

La famiglia fondata sul matrimonio è la prima scuola di formazione e di crescita sociale, morale e spirituale; i figli dovrebbero sempre trovare nel padre e nella madre i primi testimoni di una vita orientata alla ricerca della verità e all’amore di Dio.”

E ancora: “Famiglia, lavoro, festa: tre dono di Dio, tre dimensioni della nostra esistenza che devono trovare un armonico equilibrio. Armonizzare i tempi del lavoro e le esigenze della famiglia, la professione e la paternità e la maternità, il lavoro e la festa, è importante per costruire società dal volto umano. In questo privilegiate sempre la logica dell’essere rispetto a quella dell’avere: la prima costruisce, la seconda finisce per distruggere. Occorre educarsi a credere, prima di tutto in famiglia, nell’amore autentico, quello che viene da Dio e unisce a Lui e proprio per questo “ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine Dio sia tutto in tutti”. 

Con Maria, Madre di Gesù e di tutti, preghiamo il 2° Mistero della Luce: “Gesù si manifesta alle nozze di Cana”

“Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la Madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù... Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: -Non hanno più vino!- E Gesù rispose: -Che ho da fare con te o donna? Non è ancora giunta la mia ora-. La madre dice ai servi: -Fate quello che vi dirà!- E Gesù: -Riempite d’acqua le giare... attingete e portatene al maestro di tavola.- (Gv. 2,1-8)

Padre nostro, 5 Ave Maria, Gloria.

Rit.: Lampada ai miei passi è la tua parola Signore, luce del mio cammino (2 v.)

5° MOMENTO   «LE DIMISSIONI: GESTO CORAGGIOSO PER IL BENE DELLA CHIESA»
Custodiamo ancora nel cuore la sorpresa dell’annuncio dato l’11 febbraio poco dopo le 11.30; sono  parole che hanno segnato la storia. Riascoltiamole:

“Dopo aver ripetutamente esaminato la mia coscienza davanti a Dio, sono pervenuto alla certezza che le mie forze, per l’età avanzata, non sono più adatte per esercitare in modo adeguato il ministero petrino. Sono ben consapevole che questo ministero, per la sua essenza spirituale deve essere compiuto non solo con le opere e le parole, ma non meno soffrendo e pregando...per governare la barca di Pietro ed annunciare il Vangelo, è necessario anche il vigore sia del corpo, sia dell’animo, vigore che, negli ultimi mesi, in me è diminuito... Per quanto mi riguarda, anche in futuro, vorrò servire di tutto cuore, con una vita dedicata alla preghiera, la santa Chiesa di Dio... Dio mi chiama a salire sul monte per dedicarmi di più alla preghiera e alla meditazione, ma questo non significa abbandonare la Chiesa!”

A Maria affidiamo questo momento di sofferenza, pregando il 1° Mistero Doloroso: “Gesù prega nell’orto”

“Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro:  -La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate.- Si gettò a terra e pregava: -Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu.-“ (Mc 14,32-36)

Padre nostro, 5 Ave Maria, Gloria.

Rit.: Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla.
In ogni suo discorso, l’ultimo pensiero del Papa era rivolto a Maria; anche noi ci rivolgiamo a lei con il canto: Maria, tu sei.

Maria, tu sei la vita per me,

sei la speranza, la gioia, l’amore, tutto sei.

Maria, tu sai quello che vuoi,

sai con che forza d’amore in cielo mi porterai.

Maria ti do

il mio cuore per sempre se vuoi.

Tu dammi l’amore che non passa mai.

Rimani con me

e andiamo nel mondo insieme.

La tua presenza sarà

goccia di paradiso per l’umanità.

Maria, con te sempre vivrò

in ogni momento, giocando, cantando, ti amerò.

Seguendo i tuoi passi in te io avrò

la luce che illumina i giorni e le notti

dell’anima.
